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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO ·DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(DE PIETRO) 

e col Ministro delle Finanze 

(TREMELLOND 

NELLA SEDUTA DEL 25 GENNAIO 1955 

N orme per la disciplina della propaganda elettorale. 

ONOREVOLI SENATORI. - Gon il presente di­
segrno di legge viene inserita, .per la prima 
volta, neUa legi.slazione· e·lettorale italiana la 
disci(pHna deUa propaganda elettorale a mezzo 
;di manifesti ·e scritture murali nel •periodo che 
inte~corr:e dalla pubblicazione del decreto di 
indizione dei ·comizi elettorali alla data delle 
elezioni. 

T.ale disciv1'ina, che ;avrà valore P'e'r qual­
siasi co~sultazione ea·ettorale, sia po[itica che 
amministrativa, si è resa ne·ces•saria al 1ine di 
evitare 1gli inconvenienti verirfic.atisi in occa­
sione delle passate cornsultaziani popolari con 
la indiscriminata affissione di manifeiSti murali', 
anche ·s·u edi.fid monumentali, p'U'bblici od adi­
biti al ·culto. 

Le nonne· proposte sono intese· a contempe­
rare l'e.sigenz'a di assi,curare ,a tutte le liste 
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o a tutti i eandidati che prendono parte alla 
competizione e1lettorale 1a .possibilità di svol­
.gere, in :misura .adeguata, la relativa pro:pa.­
·g.anda con la correl'ativa necessità che Io svol­
gimento di ta1e· forma di (propaganda. non ar­
re.chi pregiudizio all'estetica .cittadina e di por­
re, inoltre, una remora .ad un e·ccessivo svreco 
di carta. 

N el quadro di t~Ùi criteri, l'~articolo l d·ello 
·schema dispone' che per l'affissione dei mani­
festi di propagarnda elettora!l'e da parte di par­
titi o .gruprpi politici ·che· partecipano' atlla com­
p·etizione elettorale con liste di ·c3.1ndidati o, 
nel ·caso di elezioni 'a sistema uninominale, da 
,parte dei singoli candi,dati o ·partiti o gruppi 
politici cui es.si appartengono ~debbono essere 
riservati in ·Ci·ascun Comune appositi, spazi, 
mentre, correlativamente, vengono vietate, per 
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una manifesta esigenza di d·ecqro cittadino, le 
iscrizioni murali. 

Con :!'~articolo 2 viene fatto obbHgo alla 
Giunta mun'icipa!l'e di stwbilire, nel termine di 
·cinque .giorni d~[la pubblicazione del decreto 
di ·convocazione ;dei comizi, speciali spazi de­
stinati esclusivamente all'affissione di manife­
·sti di propa;ga.nda elettorale dei partiti o gruppi 
politici . organizzati ·e, nel caso di elezioni a 
sistema uninominale, dei singo~i· candidati par­
tecipanti aJ.lta competizione · elettorale. Detti 
spazi possono essere .stabiliti nei luoghi comu­
nemente ·già riservati .alie ,pubbliche affissioni 
ovvero possono essere .a tal'u01po destinati ap­
posi ti .spazi o tabelle. 

Si è ritenuto opportuno detenninare anche 
le dimett1sioni degli spazi da destinare alle pre-

. dette affissi·oni, a seconda che .si tratti di ele­
zioni con ·candidature ra,ggrupp.ate in liste o 
'a :sistema uninominale ed in re!l:azione .alla im­
portanza demografica dei Comuni. .Ogni spazio 
d~stinato al1Ja propaganda elettor:ale verrà ri­
partito !in tante sezioni distinte quante sono le 
Hste o ie candidature uninominali ammess·e e 
I'a:ssegnazione de·gli spazi destinati alle sin­
gole lis'tet .o ·Candidature· verrà effettuata secon­
do l'ordine di . .ammiss:ione delle ste,sse, a par­
tire _dal lato sinistro superiore e proseguendo 
verso destra. 

H. numero degli •spazi destinati all'affissione 
dei suddetti manifesti el!ettorali di propaganda 
è stabilito, tper ogni Comune, in relazione a:lla. 
popolazione residente risultante dall'ultimo 
censimento ·generale della popolazione, secondo 
la tabella contenuta nell1'.arti·co~o in parola, che 
prevede da un minimo di s.pazi di l a 3, per :i 
Comuni sino a 1.000 abitanti, ad un massimo 
di .spazi da 500 a 1.000, per i Comuni con po­
polazione oltre 1.000.000 di abita·nti. 

Pe.r il caso di elezioni a sistema uninomi­
nale, nei Comuni ripartiti tra più collegi, vie­
ne ,previ,sta la distribuzione degli .spazi predetti 
tra i vari collegi :in prqporzione dell'aliquota 
di povolazi·one dei Comuni stessi asse-gnata a 
ciascun ·coUegio. 

Con :1' articolo 3 viene san·cita ['esenzione da 
qualsiasi tass::~: o diritto erariale o comunale 
·per l'affissione, negli appositi spazi di cui ral-

·l'articolo 2, dei manifesti di ,propaganda elet­
to:ra,le da parte di partiti o gruppi politid o, in 
·caso di elezioni a .sistema uninominale, di· sin­
goli candidati che parteci'pano 'alla competi­
zione elettoraie. Pertanto, mentre viene man­
tenuta ferma [a norma 'già ,prervista d.all' arti­
·colo 12 della tabel'la sub a.lle·gato B del decreto 

· rpresidenzia:le 24 -giugno 1954, n:- 342, per }a 
~quale sono esenti dall'imposta er;ariale di pub­
blicità tutti ·gli avvisi relativi an.a materia 
elettor,a!le, viene anche esclusa l'applicazione', 
per i manifesti elettorali di cui trattasi, dei 
diritti comunali 'S'Ulle pubhli·che affissioni pre­
visti dal decreto legislativo 8 novembre 1947, 
n. 1417. 
~ L'articolo 4 de,Jaio s·chema sta.bUisce partico­
lari sanzioni pe·r ·chi affigge manifesti fuori 
degli appositi sp·azi di ~cui agli articoli l e 2 
·e per chi:unqùe occUlpi 'abus'i;vamente la super­
fi-cie derstinata ad una determinata lista o ad 
un determinato :candidato. 

Vengono previste, ino[tre, sanzioni per co­
loro che stacchino, lacerino o rendano comun­
que i'lleggihili manifesti di· prOJpaganda · elet­
torale 'già ·affissi, nonchè per ·coloro che· violino 
H divieto delll'e i'scrizioni murali. 

Col,primo comma dell'articolo medes'imo vie­
ne, ai fini di un opportuno coordinamento, con­
fermata l'ipotesi penale contenuta neJ.ll'arti­
colo 73 del testo unico delle leggi per l'elezione 
della Camera dei deputati 5 · febbraio 1948, 
n. 26, riferentesi al1'a soppressione o distruzio­
ne di· manifesti di propa·ganda ·elettorale, sta­
hilendòsi peraltro le relative sanzioni deten-

. ' -
tiva e 1pecuniaria, in misura conforme a quella 
·che, ·con l'articolo 4 in parola, vi'€ne prevista 
per ~e ·nuove' i1poh~si delittuose che vi vengonÒ 
contemplate. 

Con l'articolo ··5, infine, vi·e,ne sancito il di­
vieto di qualsi'a,si forma di 'propaganda elet­
torale, esclusa quena a mezzo di quotidiani e 
pedodi·ci, ·-a partire dalia mezzanotte del ve­
nerdì precedente il giorno deUe elezioni, in 
modo da dare sanzione normativa an'a consue­
tudine rfinora itllv-alsa in materia, modifican­
dosi 'la disposizione de'll'articolo 31 del testo 
unico del 1948, ·Che si limita a sancire divieti 
solo :per H ·giorn·o deUe elezioni, dando luogo 
ad inconvenienti. 
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. DISEGNO DI LE1GGE 

Art. l. 

(Mani[iesbi ·di p'T!ovpaga'YlJdtL 1e1~e,ttorale 

,ed, iscrizriJowi mJUma1ri). 

L'affissione di manifesti di propaganda, da 
p~arte di 'Partiti· o ~grUippi politici che parteci­
pano alla ·competizione elettorale eon liste di 
-candidati o, nel .c,aso di -elezioni a sistema uni­
nominale, da ;parte dei singoli eandidati o dei 
partiti o dei ·gruppi politici cui èssi apparten­
·gono, è effettuata esclusivamente negli aptpo­
siti .spazi a dò destinati in ogni Comune. 

L'affissione di manifesti inerenti, diretta­
mente· o indirettamente, aUa campa·gna e~letto­

rale, da parte di d1iuncj_ue non partedpi alla 
.competizione elettora1e ai sensi' del co~ pre­
cedente, è_ ·consentita .soltanto negli sp-azi usual­
mente riservati alle pubbliche affissioni. 

Sono proibite le is~crizioni murali. 

Art. 2. 

( NiOtrme ~e~ i~a ldAerlimitaziorne weg:lli sp(J)zi 
pjefr' .l'~a/fiss1JO%e 'dJei 1'YIXJJn~fiers:ti rdi p(f'!Ovpag·anà.a 

e:Zetaovn~e). 

In ogni Comune la Giunta municipale, entro 
cinque ·giorni dailla pubblicazione del derereto 
di convocaz:ione dei rCOmizi, è tenuta 1a stabilire 
speciali spazi da destinare, a mezzo di appo­
siti tabelloni, res·c1usivamente -all'affitssione dei 
manifeiSti di propaganda elettorale di cui al 
w rimo comma del[' articolo precedente. 

I~n ognuno de·gli spazi suddetti spetta ad 
ogni lista ·una superficie di metri 2,00 per 1;00 
e ad ogni ·candidatura -uninominale una super_. 
fkie di metri 1,00 per 0,70. Tale S1Uperficie 
·può essere ridotta alla metà ·nei Comuni con 
popolazione sino· a 5.000 abitanti'. Sono vie­
tati 'gli scambi o le ·cessioni delle superfici 
assegnate tra le varie liste o· i vari ca~ndidati. 

La Giunta municipale, non appena ricevuta 
la comunicazione delle liste ·O del1'e candida­
ture uninominali ammesse ·e, coonunque, ·non 
oltre ·cinque giorni da tale comunicazione, prov­
ve1derà a delimitare gli spazi destinati alla 
p~opaganda eleUoraìe ed a ri1partirli in tante 
sezion~ distinte quante sono le . [iste o le can-

didature ammesse. L'assegnazione de-gli spazi 
sarà effettuata, seguendo l'ordine di ~ammis­
sione delle liste o delle candidatu~e, a partire 
dal lato sinistro su;periore e proseguendo verso 
destra. Qualora nori fosse -possibile destinare 
un. unico :spazio per cOimprendervi .le varie se­
zioni .per tutte le Este o per tutte le :candida­
ture ammesse, si potrà .. effettuare tale delimi­
tazione suddividendo le varie s~zioni in due o 
più spazi distinti purchè .contigui. L'insieme 
degli spazi così delimitati costituis-ce· un'Utnità 
agli effetti di cui al cotffillla suc-cessivo. 

n numero degli spazi destinati, all'affissione 
_dei manifesti elettora1i di 'Propaganda è stabi­
lito ;per og:ni Comune 'in .base alla popolazione 
residente risultante dall'ultimo ·censimento ge­
nerale della po;potlazione, secondo la seguente 
tabella: 

Comuni fino a 1.000 abitanti: spazi al­
meno 1 e non più di 3; 

oltre 1.000 abitanti e fino a 3.0'00: non 
meno di 3 e non più di 5 ; 

oltre -. 3.000 abitanti e fino a 10.000: non 
meno di 5 e non più di 10; 

oltre 10.000 abitanti -e fino a 30.000: non 
·meno di 10 e non più di 20; 

oltre 30.000 1ahitanti· e fino a 100.000 o 
comunque. nei •capoluoghi di provincia : non 
meno di 20 e non più di 50 ; 

oltre 100.000 abitanti e :fino a 500.000: 
non meno di 50 e non .più di 100; 

oltre ·500.000 abitanti e fino a 1.000.000: 
non meno di 100 e non più di 500; 

oltre 1.000.000 di abitanti: non meno di 
500 e non più di 1.000. 

Per le elezioni a .sistema uninominale, ne·i 
Comuni ripartiti fria più ·collegi, gli spazi risul­
tanti daUa tabe1la di cui al quarto comma, do­
vranno essere distribuiti fra i vari coiJlegi in 
proporzione della ~aliquota della _popolazione dei 
Comuni stessi .appartenente a cias.cun ,collegio. 

In caso di -coincidenza di e(l'ezioni, Ja Giunta 
munkirpale provvederà a delimitare ·gli spazi 
distintamente :per ciascuna elezione -con le mo­
dalità previ,ste• nei comma pre~cedenti. 

N el caso in cui la Giunta municipale non 
provveda nei termini pres,critti aglir adempi­
menti di cui a!l vresente articolo, il Prefetto 
delega un s·uo Commissario. Le relative . spes·e 
sono anticipate, salvo riv.alsa verso chi di ra­
gione, dal· tesoriere c-omunale. 
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Art. 3. 

(Es.enzio'Yl!e ·da ·diriUi enatriwli e c:omunali 
per i mamifie:sti di pnopag,anda- ,e,l;ett.ortLle). 

Ferma restando l'esenzione prevista dal­
l' articolo 12 della tabella allegata B del de· 
creto pres:idenz.iale 24 giugno 19·54, n. 342, 
l'affissione dei manifesti di ·propaganda ·elet­
tora1e negli .spazi di eui aU'articqlo. 2, effet­
tuata da partiti o gruppi politici che parte- . 
cipano alla eompetizione elettora1le o, nel caso 
di elezioni a sistema uninominale, dai singo'li 
·Candidati o dai .partiti o gruppi politici cui 
essi appartengono, è e'sente da qualsias:i di­
ritto erariale .e comunale. 

Art. 4. 

(Norme pe?'lfL~i per le infraz~oni 

m materna di prnopagarnda •el,ettormlle). 

.Chiunque sottrae o distrugge manifesti di 
propagand·a eQ~e·ttoralre destinati aH'affissione 
ovvero stacca, lacera o rende comunque il~eg-

gibili manifesti già affissi negli spazi riservati 
alla propaganda delle singole liste o delle sin­
gole. candidature uninominali è punito con la 
reclusione• da ·uno ra tre anni e con la multa 
da lire 10.000 a l'ire 100.000. Alla stessa pena 
soggiace chiunque, non avendon~· titolo, affigge 
manifes~i negH spazi anzidetti. 

Chiunque affi,gge manife•sti di propaganda 
elettorale fuori de·gli ap1positi s.pazi di cui ai 
precedenti articoli è punito con l'arresto fino 
a sei rrnesi e con l'anunenda da lire 10.000 a 
lire 100.000. La stessa pena .si applica a chiun­
que contravviene: alla norma dell'ultimo com­
ma de H' articdl1o l. 

Art. 5. 

( T.ermJine per Za rp(j"lopagi(J!IVda .e,l;e'ttorale). . 

Qualsiasi forma di propaganda elettorale, 
esclusa quella a mezz-o. d'i quotidiami e di pe­
riodici, ha termine a1le ore 24 del venerdì 

,precedente il ·giorno deUe elezioni. 


